
Pranzo sociale 2018 – Gipigioni vari 

Giovanni 

@PranzoSociale2018 e propositi 2019: 
Ho girato un po’ i tavoli provando ad estorcere ai vari gipigioni presenti la loro “promessa podistica per il 2019”. 
Spero di non aver tralasciato nessuno e, nella confusione, di aver capito bene i vostri desideri per il nuovo anno 
(altrimenti o anche solo se ci avete ripensato, potete scrivere qui nel blog). 
 
Koby: andare oltre il limite dei 50 km 
Silvia C.: la distanza regina in 3,45’ 
Sandra: ricominciare a correre 
Emilio ed Elena: la loro prima Maratona 
Sabry: tagliare il traguardo del decimo Passatore 
Paolo S.: la Maratona in 3,30’ 
Davide C.: il primo Passatore 
Roberto C.: la Maratona di Venezia in 3,40’ 
Marta: andare oltre i 50 km 
Edo: una competitiva 
Tommy: riprendere con nuovo slancio 
ilMas: mantenersi sui livelli di quest’anno 
Seba: una Mezza in 1,44’ 
Stefano e Maurizio: un ultra trail 
Nicola: una 21 km 
Raffa: una maggiore o uguale a 100 
Maria L.: continuare così 
Andrea L.: una bella maratona (non ho ben capito il tempo) 
Luana: una 21 km, la prima metà camminando e la seconda corricchiando 
Andrea B: migliorarsi sulla distanza regina 
Mario e Antonio S.: un bel trail in compagnia di Cristian 
Cristian: il reciproco 
Filippo: non pagare il condominio per i mesi che è in vacanza 
Marco3$: Premana sotto le sei ore (con il Calabro M.) 
Andrè: 1,45 nella Mezza 
Marco F.: maratona in 3,20 
Enry: un bel trail over 40 
Flavio: accompagnarlo 
Aurelio: se ho capito bene, spera di restare qualche domenica in più a dormire  
Pier: un trail al mese, la Pistoia Abetone a giugno, altre cose che non ho capito e che Anna, a dicembre, non 
abbia ancora chiesto il divorzio 
Simona: provare a percorrere una distanza più lunga dei 15 km 
Orfeo: riprovare a cimentarsi su una Mezza  
Vittorio: ha un discorso in sospeso con la maratona di Roma e vorrebbe chiuderlo 
Antonio Z.: almeno 25 domeniche con il GPG 



Comigius: finisher nella Lavaredo UTrail 
Cosimo: una Mezza (con il chip) 
Antonio V.: due maratone di cui una a 4 ore e.... (+ una cosina fra noi due) 
Gila: una Regina sotto le 4,30’ 
Andrea P: una Mezza  
Paolo N.: come sopra 
Gibo: una Mezza in 1,45’ 
Roberto A.: due Mezze (di cui una in 2,15’) 
Alessandro: una Mezza in 2,30’ 
Cinzia e Daniel: si cimenteranno nella loro prima Maratona 
Gabriele: andare oltre i 50 km 
Terna Andrea/Silvia/Koby: la Monza-Resegone 
Giuseppe M.: 21 km 
I Pirovanos (Morena, Michela, Carlo e Mario) vorrebbero provare a fare una 21 km tutti e 4 insieme 
Elio B: continuare ad essere un Gipigione 
Lino: una maratona ad aprile 
Giuanin: tornare a correre la Mezza più a sud d’Italia, una Mezza in 2h (o almeno non troppo di più), una 
maratona in qualcosina meno di 5 ore e un’esperienza trail. 
 
 
Questo è quanto.  
Io mi scuso per avervi colto magari alla sprovvista, però mi piaceva molto l’idea che in questa occasione 
comunitaria ciascuno provasse a prendere un impegno soprattutto con se stesso e credo che ogni singolo 
proposito, dal più umile ai più ambiziosi meritino lo stesso rispetto e lo stesso augurio di essere raggiunto. 
 
Buon 2019 di corse e di vita a tutti. 

postato da Giuanin il 16/12/2018 19:56 

 

 

Giuseppe 

@Giuanin 
 
Che dire? Sei stato fantastico! Un’idea geniale! 

L’obiettivo è un MUST per farti uscire in tutte le condizioni meteo e mentali. 

Della festa scrivo nei prossimi giorni perché la voglio metabolizzare. 

Per ora “solo”: fantastica, emozionante, indimenticabile! FOREVER! 

Grandi Gipigioni TUTTI dal Direttore dell’orchestra in giù.  

postato da Comigius il 16/12/2018 20:21 
 



Pierangelo 

@PranzoSociale 2018: 

oggi si è svolto uno straordinario pranzo sociale, degna chiusura di un'altrettanto straordinario e storico anno del 
GPG'88. 

Trentennale, trentesima Gipigiata, record su record stabiliti, insomma, un 2018 e un relativo pranzo da ricordare, 
anche per la quantità/qualità di tutto quanto, cibo, premiazioni, lotteria ma soprattutto, la grandissima armonia e 
allegria vissuta tra gli oltre 100 gipigioni presenti! 

Desidero poi complimentarmi con Giova, perché ha prima raccolto e poi trascritto qui i "propositi" del nuovo anno 
per molti gipigioni, che sempre vengono espressi durante i vari pranzi di fine anno, talvolta anche scritti su 
foglietti opportunamente immortalati in foto, ma che ora, così, rimangono assolutamente "ufficiali". 

Per quanto mi riguarda, le cose che Giova "non aveva ben capito" erano alcune "Sky" estive che, come molti 
ormai sanno, io continuo ad adorare, a discapito della loro difficoltà tecnica e della mia età... 

In particolare mi aggancio al proposito di M3S (MarcoTres), il quale, da "buongustaio", si propone come obiettivo 
di fare il "Giir di mont" di Premana sotto le 6 ore. 

Io, dopo averlo già corso (e finito) 4 volte, mi accontenterei di terminare anche il mio quinto, passando quel 
secondo cancello "tiratissimo", che fa sempre la selezione, magari non più sempre e solo per pochissimi minuti 
come ho sempre fatto del altre 4 volte! 

Sulla Pistoia-Abetone invece, già corsa 3 volte, il mio obiettivo è quello di portare a casa quello squisito 
"prosciuttone", come premio di categoria che ho già vinto 10 anni fa come M50... e che ora vorrei "festeggiare" 
con gli amici gipigioni come M60...  

postato da Pier il 16/12/2018 20:30

 

Marco F. 

Io sono passato a salutarvi tutti per l'ultima mezz'ora e ho respirato a pieni polmoni armonia allegria gentilezza 
convivialità e ne sono uscito euforico.  

Ho letto della geniale idea di Giuanin che mi sorprende sempre più.  

E mi sorprende anche come gli ultimi arrivati si inseriscano subito e bene tra noi veterani. Sono i più entusiasti e 
fa molto piacere accoglierli.  

Rimango sempre con il timore che le cose belle durino poco, anche se 30 anni sono tantissimi.  

I pochi che reggono il peso di tanta bellezza si fanno sempre più... maturi e non so per quanto ancora...
reggeranno.  

Beppe, secondo me, é la rivelazione di questi 2 anni. Sempre attivo, attento ai particolari e insuperabile nei suoi 
reports.  

Grande gruppo grande famiglia.  

postato da Tich il 16/12/2018 21:06 
 

 
 
 
 

 



Lino 

Pranzo Sociale 2018:  

Grazie davvero a tutti coloro che sono venuti a pranzo, un GRAZIE speciale a Tich e Michele Polizzi che sono anche 
"solo" passati, vuol dire molto. 

Grazie a Giuanin per le tutte le promesse scritte, ora mi sto impegnando seriamente per portare a termine la mia 
"promessa", non tanto per il tempo, ma perchè dopo 3 anni lo devo a me stesso. 

Grazie a Pier per tutto. 

Grazie a Liuzzi per il suo modo di fare, è un genio.....  

postato da Lino il 17/12/2018 18:06 

 

Giuseppe 

@Pranzo Sociale 2018 

Caterina mi dice: "Tuo papà vuole fare la foto con te. Guardalo, sta piangendo!" 

Mi giro e lo vedo lì, con i suoi 89 anni, ingobbito, paonazzo, visibilmente scosso. 

Avevo appena ricevuto da Mario la medaglia come 2° classificato, sentivo, come in lontananza, Pier che parlava dei 
progressi fatti, del risultato raggiunto, delle numerose gare fatte e poi la coppa, bellissima, e Pier che diceva che 
assomigliava a quella della Champions che noi Gobbi non vinciamo mai, e poi le foto con Mario, con Sly, con Pier, con 
Caterina e lui? il mio babbo? 

Lui era lì, mi guardava con gli occhi pieni di lacrime. Orgoglioso di me e io di lui, perchè 3 settimane prima sul letto 
dell'ospedale gli dicevo "devi guarire dalla polmonite perchè devi venire alla premiazione e, se stai bene, anche al 
pranzo." 
Tu che venivi ricoverato poche ore prima che partissi per la mia ultima gara, il Trail del Cinghiale, tu che non volevi 
che fossi avvertito, perchè sapevi quanto ci tenevo a correrla e a portarla a termine. 

"Sì, papà, sono arrivato secondo!" 

E lui è rimasto di parola: ad 89 anni in una settimana ha debellato la polmonite e dopo 3 era lì a fare festa con me. 

Ha pianto di gioia, ma ha anche riso di gusto alle battute di Frank (che ringrazio! sei una grande persona!). E' stato 
un onore avere te e Vittorio a fianco a tavola, così come avervi ospitato in montagna ed essere saliti insieme sul 
massiccio della Presolana. 

Eppure mio padre quando gli raccontavo dove andavo a correre e le distanze che facevo mi dava del pazzo (in 
dialetto "ta sè scemu"), ma in fondo capiva che facevo qualcosa che mi rendeva felice. 

Lo percepiva dai miei racconti e da quella luce negli occhi che solo i trail runner hanno: una sovrabbondanza di 
umanità che la fatica ti forgia, la determinazione ti tempra, la voglia di osare e sognare ti accende. 

Quando tornavo da una gara, voleva vedere la medaglia, i premi, i luoghi, perchè lui è sempre stato un grande 
amante dei viaggi, della geografia. 

Io giro il mondo con il navigatore, lui, quando gli dico dove sono stato, sarebbe in grado di ritornarci solo con 
l'orientamento, la memoria e se proprio serve una bella cartina! 

E' stato un anno di corse fantastiche e la festa finale è stata la ciliegina sulla torta, perchè è stato il momento in cui 
condividere queste gioie con tutti quelli che condividono questo fuoco dentro, che ha tante sfaccettature e 
declinazioni, ma che per tutti si chiama CORSA. 



Che anno il mio 2018! 

Ho raggiunto il mio obiettivo principale a fine Luglio, correndo per 72 km, il Gran Trail delle Orobie, tra le mie amate 
montagne bergamasche. 

Ho corso 10 gare dai 40 ai 72 km di lunghezza. 

Ho corso per oltre 2.400 km e coprendo un dislivello positivo di oltre 95.000 m. 

Ho scoperto che il mio mondo è quello delle ultra trail run, corse in natura con lunghezze superiori ai 42 km. Quando 
le corro vivo un viaggio unico dentro la natura e dentro di me. Spesso in compagnia di altri "innamorati" di queste 
corse. 
 
Ora sono qui a ringraziare tutti: 

a partire dal Buon Dio, che mi ha mantenuto in salute, assecondandomi in queste fatiche,
a Caterina, che mi ha seguito, tutte le volte che ha potuto, incoraggiandomi e a volte arrabbiandosi (quando non la 
chiamo in gara, mentre sono disperso tra le montagne), e per le decine di volte che ha lavato magliette, pantaloni, ...

a Pier e Flavio, che mi hanno introdotto in questo mondo con la sfida alla Monza Resegone 2017 

a tutti i compagni gipigioni amanti dei trail, vecchi e nuovi, 

a Luca ed Ale, con cui condivido il podio 2018 e di cui ho una stima immensa come persone e come veri atleti, 

a tutti i gipigioni, che mi hanno sostenuto, seguito, confortato, incoraggiato e stimolato a migliorarmi, 

 
e poi ai nostri amici che da Lassù, mi seguono e mi incoraggiano, anche quando ti trovi di notte, da solo, in mezzo ad 
un bosco a correre, loro sono lì al mio fianco. 

Sono i miei Angeli protettori! 

Grazie a tutti! ora guardiamo avanti! Nuove sfide ci attendono ed allora come concludo sempre... 

Alla prossima, Giuseppe 

PS: scherzo! oggi non si può concludere così, ma con i miei migliori auguri di 

BUON NATALE e FELICE ANNO NUOVO A TUTTI VOI! 

Forza GPG!!!  

postato da Comigius il 18/12/2018 18:26 

 

 

 


